Invocazione comunitaria
Padre misericordioso,
nella tua bontà fai dono della visita
delle reliquie di santa Teresa di Gesù bambino
alla nostra diocesi di Porto – santa Rufina
e alla nostra città di Santa Marinella.
Tu non smetti mai di riversare su di noi
la tua tenerezza paterna,
riempi i nostri cuori della semplicità di cuore
di santa Teresa di Gesù bambino
e insegnaci ad abbandonarci sempre
con fiducia e amore nelle tue mani
come ha fatto lei.
Signore Gesù,
contemplando il tuo Volto sofferente,
santa Teresina ha scoperto
”gli abissi del tuo amore” per ogni uomo
e ha scelto di vivere nella più completa umiltà,
secondo lo spirito delle beatitudini evangeliche.
Insegnaci a scoprire e a vivere con fedeltà
la nostra vocazione nella comunità ecclesiale,
nella famiglia, nella società
perché, attraverso noi, chi è lontano da te
sia toccato dalla tua misericordia.

Spirito d’Amore,
che hai infuso nella beata Maria Crocifissa
il dono della carità e la passione
per l’evangelizzazione
di santa Teresa di Gesù bambino,
fa’ di ognuno di noi un autentico e generoso
annunciatore della tua Parola
in ogni situazione della vita,
affinché tu possa essere amato da ogni uomo
come ti hanno amato
s. Teresa di Gesù bambino
e la beata Maria Crocifissa.

Amen!

PREGHIAMO CON LE PAROLE
DI SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO
1. Offerta del nuovo giorno - Mio Dio, ti offro tutte le azioni che sto per fare in questo giorno, nelle intenzioni e per la gloria del Sacro Cuore di Gesù: voglio santificare i battiti del cuore, i pensieri e le opere più semplici, unendoli ai suoi meriti infiniti, e riparare le mie colpe gettandole nella fornace del suo amore  misericordioso.

O Signore, vi domando per me e per coloro che mi sono cari la grazia di compiere perfettamente la vostra santa volontà, di accettare per amore vostro le gioie e le pene di questa vita passeggera, infine di essere un giorno riuniti nel cielo per tutta l'eternità. Così sia!

2. Allo Sposo divino - 8 sett. 1890 – adatt.
O Gesù, mio Sposo divino! Che io non perda mai la veste del mio battesimo! Prendimi prima che commetta la più leggera colpa volontaria. Che io non cerchi e non trovi mai se non te solo, che le creature siano un niente per me e che io sia un niente per loro, ma tu, Gesù, sii tutto!

Che le cose della terra non possano mai turbare la mia anima, che niente turbi la mia pace. Gesù, non ti domando che la pace, ed anche l'amore, l' amore infinito senza altro limite che te, l'amore per cui non sia più io, ma te, o Gesù!

Gesù, che per te io muoia martire, il martirio del cuore o del corpo, o piuttosto tutti e due! Concedimi di adempiere agli impegni del mio Battesimo in tutta la loro perfezione. Che la tua volontà si compia in me perfettamente, che io raggiunga il posto che tu sei andato avanti a me a prepararmi.

Gesù, fa’ che io salvi molte anime, che oggi neppure una sia dannata e che tutte le anime del purgatorio siano liberate.

Gesù, perdonami se dico cose che non si devono dire: io non voglio che rallegrarti e consolarti!

3. Volto d’Amore - Eterno Padre, voi m'avete dato in eredità il Volto adorabile del vostro divin Figlio: io ve lo offro e vi domando in cambio di questa immagine infinitamente preziosa, di dimenticare le ingratitudini delle anime a voi consacrate e di perdonare ai poveri peccatori.

4. Atto di offerta all'Amore misericordioso di Dio

9 giu. 1895 – estratti
Offerta di me stessa come vittima d'olocausto
all'Amore misericordioso del buon Dio
Mio Dio! Trinità beata, desidero amarvi e farvi amare, lavorare per la glorificazione della santa Chiesa, salvando le anime che sono sulla terra e liberando quelle che sono nel purgatorio. Desidero compiere perfettamente la vostra volontà e arrivare al grado di gloria che m'avete preparato nel vostro regno. In una parola, desidero essere santa, ma sento la mia impotenza e vi domando, o mio Dio, di essere voi stesso la mia santità.

Poiché mi avete amata fino a darmi il vostro unico Figlio perché fosse il mio salvatore e il mio sposo, i tesori infiniti dei suoi meriti appartengono a me e io ve li offro con gioia, supplicandovi di non guardare a me se non attraverso il volto di Gesù e nel suo cuore bruciante d'amore.

Vi offro inoltre tutti i meriti dei Santi, i loro atti d' amore e quelli dei santi Angeli; vi offro infine l' amore e i meriti della santa Vergine, mia madre diletta. A lei abbandono la mia offerta e la prego di presentarvela.  […]
Vorrei consolarvi dell'ingratitudine dei cattivi e vi supplico di togliermi la libertà di dispiacervi.  […]
Vi ringrazio, o mio Dio, di tutte le grazie che m'avete accordate, in particolare di avermi fatta passare attraverso il crogiolo della sofferenza. Sarò felice di vedervi comparire, nel giorno finale, con lo scettro della croce. Poiché vi siete degnato di darmi come eredità questa croce tanto preziosa, spero di rassomigliare a voi nel cielo e di veder brillare sul mio corpo glorificato le sacre stimmate della vostra passione.

Dopo l'esilio della terra, spero di venire a godervi nella patria, ma non voglio ammassare dei meriti per il cielo, voglio lavorare solo per vostro amore, con l'unico scopo di farvi piacere, di consolare il vostro Sacro Cuore e di salvare anime, che vi ameranno eternamente. Alla sera di questa vita, comparirò davanti a voi a mani vuote, perché non vi chiedo, Signore, di contare le mie opere. Tutte le nostre giustizie hanno macchie ai vostri occhi. Voglio perciò rivestirmi della vostra giustizia e ricevere dal vostro amore il possesso eterno di voi stesso.  […]

Per vivere in un atto di perfetto amore, mi offro come vittima d'olocausto al vostro amore misericordioso, supplicandovi di consumarmi senza posa, lasciando traboccare nella mia anima i frutti d'infinita tenerezza che sono racchiusi in voi, e così possa diventare martire del vostro amore, o mio Dio!...

Che questo martirio, dopo avermi preparata a comparire davanti a voi, mi faccia infine morire e la mia anima si slanci senza alcuna sosta verso l'eterno abbraccio del vostro amore misericordioso...

Voglio, o mio Diletto, ad ogni battito del cuore rinnovarvi questa offerta un numero infinito di volte, fino a che, svanite le ombre, possa ridirvi il mio amore in un faccia a faccia eterno!

5. Glossa sul divino - Dagli scritti di s. Giovanni della Croce: Senza aiuto e con aiuto, senza luce e al buio stando, mi vo tutto consumando.

Estrema felicità; ho detto un eterno addio al mondo! Levato al di sopra di sé, il mio cuore non ha che Dio per sostegno. Ed ora proclamo che son vinta, vicina a lui, dal vedere il mio cuore e al mia anima sostenersi senza alcun sostegno!

Sebbene, in questa vita d'un giorno, io soffra senza luce, posseggo almeno sulla terra l'astro celeste dell'amore. Nella via che percorro c'è più d'un pericolo: ma voglio ben vivere, per amore, nelle tenebre dell'esilio!

Ho fatto esperienza che l'amore sa trarre profitto dal bene e dal male che trova in me: che potenza! trasforma in sé la mia anima. E il fuoco che l'arde mi penetra in cuor senza scampo; così, nella sua fiamma rovente, io vo consumandomi d'amore!
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VIVER D'AMOR

Viver d'amor è custodirti Verbo Incarnato,

io ti amo e tu lo sai, Divin Gesù.

Amando te, attiro il Padre Spirito d'Amore

o Trinità sei prigioniera del mio amore.

Morir d'amor, oh qual santo martirio,
ed è ben quello che vorrei soffrir.

Io presa sono dell'amore tuo Divino

ch'egli per sempre m'infiamma il cuor.

Viver d'amore è vivere della tua stessa vita 

come te voglio nascondermi Gesù.

Agli amanti occorre restare cuore a cuore
ed io con te, che sei delizia del mio amore. Morir…
Viver d'amor non è piantare sulla terra

la propria tenda ma salir con te, Gesù.

Voglio abbracciare la tua croce sul mio cuore

e di ogni prova fare il mio ciel quaggiù, Gesù. Morir…
Viver d'amore quaggiù è un darsi smisurato
senza salario e senza far conti io mi do,
sicura che quando si ama non si han pretese
non ho più nulla: la mia ricchezza sei solo tu. Morir…
PERCHÉ TI AMO, MARIA

Oh sì, vorrei cantar Maria perché ti amo;

Perché il tuo nome mi fa trasalire il cuor.

Ed il pensar alla grandezza tua suprema,

non potrà mai destar timore nel mio Cuor.

Se io contemplassi, la tua divina gloria,

che supera il chiaror di tutti i tuoi eletti,

di essere tua figlia, io non ci crederei,

Maria davanti a te, lo sguardo abbasserei.

Leggendo nel Vangelo, la vita tua Maria, 

ti posso avvicinar, guardare verso te

il credermi tua figlia, difficile non è

perché soffrir ti vedo, mortale come me

Un angelo celeste, ti offre d'esser Madre 

di un Dio che in eterno, e sempre regnerà

ti vedo preferire, Maria che mistero

il tuo gran tesoro, la tua verginità.

Capisco che ancor più, del suo paradiso
sia cara al Signor, l'anima tua divina
capisco anche bene, che questa dolce valle
può contener Gesù, oceano d'amor.


Pellegrinaggio
delle reliquie
di s. Teresa di Gesù bambino
e del Volto santo

Carmelitana
Dottore della Chiesa
in occasione del 1° anniversario
della beatificazione
di madre M. Crocifissa Curcio
Santa Marinella,
diocesi Porto – santa Rufina
parrocchia s. Maria del Carmelo
6 - 8 ottobre 2006
